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IN OMNI OPERE DED1T € ONTE 5 Slt>NEM 
SANCTO ET EXCELSO.Ecclesiaft xi.vn. 


vrvum 


£ aulite*' Stu/p'. 


*!)c le Medaglie devono e fiere riputate come valido e fin- 
cero teftimonio nella Storia, anche le cole in effe icol- 
pite conviene che rappreSentino un carattere genuino 
di quegliErofalla memoria de 'quali vengono conSècra- 
te. Quindi nelle preferitale per conservare lo Siile delle, 
antiche Monete,!! è prelà Sempre la Leggenda da qual- 
che Medaglia degli Auguftijfi è poi creduto di dover vi 
aggiungere un motto della divjna Scrittura ; perciocchè et 
fendo fiata la Religione lo Scopo delle gefla di S. A. E. 
conveniva, che le Sue Medaglie mofiraflèro un confronto 
non meno co’ bellicoSi Genj di Roma pagana, ma eziandio 
con quel li, che il Signore per voce dei lacri Scrittori ha 
commendati: coti incominciala nof Ira ferie dall’elogio 
dello Spinto Santo aDavide: IN OMNI OPERE ec.e 
nelFrantefpizio fi e porta quella epigrafe; EYEEBEIAE 
KAI ANAPIA2 OMONOIA ! Concordia. Piciatis 
e- 1 CortitLidin/s 
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VENI E STO PRINCEPS NOSTER 
Judicum xi- 


elezione alMagiftero c al Principato dell'Emo 
P1NTO feguita con {ingoiare acclamazione dell' 
Ordine e del Popolo, è il { oggetto di quella prima 
Medaglia, ove lui lido di Malta vedelì unaDonna 
inginocchio rapprefen tante quell’Ifola, che alzale 
mani al Cielo, e la voti a Dio; fopra un Ara la 
Profumiera accefa, fimbolo della preghiera, ac: 
canto uno Scudo Votivo con antro le parole, che 
leggonlì in una Medaglia di Àugullo . COMmunc 
CONs&nsu.Lia. Leggenda é prefa dalle Monete 
di Marc 'Aurei io, di Comodo, e di altri:VOTA PU- 
BLlCA.Per render più gì urto quello penfiero, fi 
è aggiunto ciò, che il Popolo Galadita diffe^, 
nell eleggere in Principe il valorofo Gefte: VE- 
NI ESTO. ec. 
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DELEVI T ARVSPICES ET VNIVERSOS SACER 
DOTES QV1 ADOLEBANT INCENSVM 

BAAL» — iv. Reaum . xhi- 


JL Eieiia Gianfeniana crafì intnxlotta in i no Ite Fhrrocchie de’ 
Baoliaggi e del le Commende, che fono in Francia. S. A.E. 
appena aifunta al Magillero ordinò a i Ricevitori d’inda- 
gare e Icoprire iRnochi e Cappellani, che poteffero effer 
tinti di Gianfctulmo, e difcacciarli fubito dalleChiefe fog- 
ge t te alla Religione. Comparifce qui laFede che lacera 
il vek), con cui celavafi maliziofamente l'Erefia.a’piè di 
cui iono i libri caduti a lei di mano. librazione, per cui 
S.A.E. fu ringraziata a nome del Sommo Pontefice da 
Monbgnor Gualtieri, fi è creduto di poterla cfprimene 
colla Leggenda di una Moneta battuta ad onore eli E la 
gabalo: AETERNO BENEFICIO; e tenendo la trac- 
cia cominciata, li fa poi un paitagone con Giofia otti- 
mo Re, che cacciò i fuperfliziofi e facci leghi {accedati 
dal TempioDELEVÌT ARVSPICES ec. 
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ARGENTI DIDRACHMAE DATAE SVNT IN 
FABRICAM NAVIVM TRIREM1VM, n Madiab vi 


Xer agevolare il coifo marittimo contro gl’infe de- 
li, crede opportuno S. A.E.far coftruire alcuni Le- 
gni Tottili. A ciò riguarda quella terza Medaglia. 
Vi fi vede una Nave cofti-utta all’ ufo antico, la cui ii> 
fegnaè il Labaro Coffa miniano col Monogramma 
di Cri fio, e le due Lettere A e iì , indicante, che 
la fola Religione è il principio e il fine di quelle im- 
prefe.UnaVittorietta,che porge la Palma, e la Coro- 
na, pare non difeonvenirè al logge ito. La Scritta è 
di una Medaglia di Nerva: TV TELA ITALI AL; 
e le facre parole fon tolte dal Drvin libro deiMac- 
cabei. ARGENTI DIDRACHMAE ec. 
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APERIES MANVM PAVPERI.ET BABIS MVTVVM, 
QVO EVM INDIGENE PERSPEXERIS* Deuterxv 


SaE. delle rendite a fe dovute conceffe 
e donò al Monte di Pietà miferamente deca- 
duto una fomma molto confiderabile di de- 
naro colla quale potè rimetterli qkl PioLuo- 
go.D 'innanzi al detto Monte qui ritratto in pro- 
fpettiva fta la C arità Criftiana, che alza e folleva 
pietofamente la Povertà prostrata e languente. 
L Epigrafe è di una Medaglia del Gran Coftan- 
tino. RECVPERATOR VRB1S SVAE.Per tale 
guifa adempie il noftro Principe quello, die Dio 
fece prefcrivere per bocca di Mofè: APERIES 
MANVM cc. 
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Lbuon ordine che S.A.E.ha introdotto neTìibunali di 
Malta, pnefcrivendo che chiunque rendeva ragione te- 
nefle efatto regiftro delle cofe,che fi rirmqvaffcro i libri 
delle pubbliche entrate, che avellerò piu asolata forma 
i Giudizj.è ilfoggetto della prefonte Medaglia, La Giu- 
li izza vi fiede quaft in atto di tener caufa,ed ha appiedi 
i -Fafci Co/^fo lari efprimenti un tempo la foggia am- 
minifirazione degli affari.Un Puttino che Ha di rincontro, 
fcrive il motto che fi trova in una Moneta di Antioco il 
GranderBAElAEI AIKAK2 , Regi juflo. La Leggenda: 
FELIX TEMPORVM REPARATIO, è ufata nel- 
le Medaglie di Coftarizo Cloro,di Coftante,di Ma— 
gnentio.In quella impecia fi direbbe che il noftro Prin- 
cipe aveffe in veduta l'efempio del pio Re Giolàfat, di 
cui racconta il divino Croniflia che.CONSTITVlT ec. 


CONST1TV1T 1VDICES PER S1NGVLA LOCA, 
PRAECIP1ENSQVE V1DETE AIT QVID FAC1A- 

TIS* il- Pa- - — ralip- xix- 
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ABVTNDANTIA PERFKVETVR MARE ET ME 
R1D1EM POSSIDEBIT* Deuter. xxxiii- 


Uefiderando S. A. E. di facilitare ed accrefcere in 
Malta il Commercio., da cui tanta utilità a’Popoli ne 
deriva, penfò, che due cofe vi avrebbero potuto 
condurre e cooperare,!' introduzione di alcune nuo- 
ve manifatture, e il PORTO FRANCO. A.ìndica- 
re tuttociò, oltre l'aver porta in lontananza una Na- 
ve , cb e veleggia alla volta di quell' lfola.fi fa comparire 
la Fortuna qual vedefi nelle Monete Augufle colCor- 
nucopia, colle S piche, e colTimone antico.fimbolo del 
buon Governo. In un {affo vicino è fcritto ciò, die in una 
Medaglia battuta in Egitto ad onore di ANTONINO 
PIO.' EY0HNIA, e parole d intorno fi trova 
no in unaMedaglia diCam-lNDVLGENTrA FOE- 
CVNDA.la quale fembra die prometta la benedizione 
data un tempo à Nettali: ABVNDANTLA ec. 
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HI PRAEBVERVNT AVX1LIVM ADVERSVS LA 
TKVNCVLOS: ERANT AVTEM VIRI FORTIS- 
SIMI* 1 . ri. . Paralip. XH* 


La Squadra della Rei) 


licione ipedita due volte coli 
providamerrte da S. A-E.^l’una a corteggiare TAfrica, 
acciò in una impiovila dichiarazione di serra fetta da' 
que’popoli allaFrancia,non cade fiero in loro preda le 
Navi F rancefi, che ritornavano dal Levante, l’altra a fugare 
quelli TJ altari ifterti dalle corte di Spagna dove avendovi 
fetto uno fliaico, efcrc ilavano ogni crudeltà jc quanto fi 
vuol qui rapprdicntare: laonde nella Medaglia veggonfi 
la Tranciale la Spagna come in una Moneta di Galba, 
che portano Icritto nei rilpettivi Scudi: GALLTA.. HIS- 
PANlLc pongono fulTrofeo, quella la Corona Ro/ira- 
/t^quefta laCorona^ftznaifcLe paiole:SPONSOR ec. fo- 
no p’refe da unaMedaglia diComodo, e finalmente fi fo 
no paragonati i geuciofiGuer rieri Gerofolimitani a que’ 
Capitani di Scigelegh, che foccorfero Davide contro 
ai Ladroncelli partigiani di Saule:HI PRABVERVNT ec. 
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REDEMIMVS FRATRES NOSTROS QV1 VEN- 
DI TI FVERANT GENT1BVS- n. Efdrae.v 



j I_<a difefa dell' oppreflo Criftianefimo fc Hata co fi 
propria dell'Ordine Gerdo li irritano {ino da fuoi iauUifTi- 
mi prìncipjjche le fue Guerre Sacre non ebbero altro 
oggetto. Ma a piuprofpcro fuoocdimento S.A.E. volle 
ottenere dalla SANTITÀ diN. S. BENEDETTO XIV 
la Bolla dellaCBOCIAD\.QuiixIi fi mira in quefla Meda- 
glia l’inclita e piaRcligione,che col forte fuo feudo rico- 
pre e aflicura uno Schiavo Criftiano incatenato, e nell 
alno lato l’Africa piangente, che ha per ornamento del \ 

capo laProbofcide dell'Elefante; com’ è fcolpita nelle 
Medaglie della Famiglia Cecilia, di Adriano, di Severo, 
di Diocleziano ec.E come più nazioni devono rifentirc 
il beneficio di quella conccffione,fi è trafcritta una Leg- 
genda diPoftumo: SALVS PROVTNCIARVM; che firn 
bra nulla meno adatta delle parole: REDEMIMVS ec 
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JNJclla Pelle defolatricc di Mefiina,la non molta 
diftanza faceva temere in Malta, che colà paflas- 
fe il male vorace. Devefi la fua prefervazione al- 
la vigilanza e alle cure di S.A.E. Volendoli ciò 
efprimere , fi è porta in veduta Malta barricata.In 
un Obelilco alzato ad onore del Principe, ci e 
la Corona. Civica, e nel Piediflallo quel motto di 
una Medaglia di Trajano-. 2GTHP THZ PIOAE- 
QE ; Servalor UrAù. Giace fulla bafe il Gallo 
fmfbolo della vigilanza : corrilpondono le parole 
prele da una Medaglia di Probo:TU TATORI 
SUO, e le alne dello Spirito Santo. L1BERAVIT 
VRBEM ec. 
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DQMVM SVAM AEDIFICAVIT ET AD PER- 
FECTVM VSQYE PERDVX1T- m Reg ix 



L 


a magnificenza negli edifizj ha fompre fotta una 
giuda lode a'più grandi Principi eziandio Criftia- 
ni. A ragione dunque forma il {oggetto di una 
delle noflrc Medaglie la riftorazione del Palazzo 
Magidmlc da S.A.E. con varie decorazioni abbel- 
lito. Si vede la facciata di detto Palazzo, c d' in- 
nanzi ad elio una Donna rapprefentante l’Archi- 
tettura con tutti i fuoi fimboli, e fedente fu un ba- 
famento di colonna con à’ piedi un capitello. 
Nella fcritta fi è imitata una di Nerone: AEDE S 
AVGVSTI RESTITVTAE; e abbiam anche cre- 
duto di poter fantificare il paragone ,addattando 
al noftro G. M. ciò, che la Scrittura regiftra di 
Salomone DOMVM SVAM AEDIFICAVIT ec. 


Jo3f 
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LRX SAPIENTI S FONS V1TAE- Proverk xi* 



Le Leggi contro il Luflo furono fèmpre emanate da* 
più faggi Legiflatori nelle più ben coftituite Repub- 
bliche. S. A. E. veggendo crefcere quello pernicio- 
abufoj pubblicò una Prammatica per modeiarlo. 
Si è tolto il penfiero da una Medaglia di Domiziano, 
e fi è polla qui una Donna in abito fuccinto rappre- 
fentante la Mode nazione. E Ila con una face inverfa ap- 
picca il fuoco a un Manto tutto inteffuto e a un Cimie- 
ro pe [macchiato, che Hanno in terra: nella finiftra inoli na 
un cartello colle parole, che Jbno in una Moneta di 
Antonino - . D IS C1PLINA. Per la Leggenda, eli’ è 
d' intorno, fi è copiata e imitata perfino la pofizi- 
one di una diCoHantino:SAPIENTlA PRINCIPE 
PROVI [LENTISSIMI .Allude alla pubblica utilità 
quel motto: LEX SAPIENTIS ec. 


L 
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FACTVM EST VT CREDERET IVDAEORYM 
ET GRAECOKV M COPIOSA MVLT1TVDO- Aci- 


IVlolte fumigliae Ebree, e altre Scifmaticbe fug- 
gendo da li arberia, vennero a ricov tarli in Malta,af- 
fine di abjurare le loro Sette, e ricevere quali il 
Batte inno, e quali la veraTede diGiefù Crifto. S. 
A.E. le accolfe con paterna carità, le fece inlliui- 
re, e ricevere nel grembo della Cbxefa,c con C ri- 
filarla liberalità a tutte diè impiego e fo ften tomen- 
to. Di iopra alla turba de’Giudei e de’Greei praf- 
trata al Trono del noftro Principe, ewi lo Spiri- 
lo Santo elle irradia e Ipande fulgore,- e poicliè l’a- 
morevole proti elione dell A. S. cooperò al felice rav- 
vedimento di co flora, li è tralportata qui la Leggenda 
di una Medaglia di MaffimianofFELlCIBVS iWSPICl- 
IS.Si applica al calo noflra quel, die negli AtriApoflo- 
lici ti 1 acconta avvenuto nella Cilici&tFAC TVM ec . 
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M1S1T AD EOS PACEM FACERE ET 
RECEPERVNT 1LLAM* i< Machab. vi- 


M<DCC<XLV< 


JL a Repubblica di Venezia amareggiata per le feot- 
rerie di unCodàioMaltefe nell’Adriatico, e temendo 
clie iJ Gran Signore prendeffe di gai occafione dima 
ledali a fe difhmulavale rapprefaglie fatte ai legniTur- 
chefchi, dichiarò fofpefe le rendite della Religione, 
che fono nel dominio Veneto, vietò Vingreffo a i va- 
frelli Malteft ne’fuoi Mari, c ricufò varie mediazioni 
fu quefto affare .Deveii alla prudenza e fagacità di S.A. 
E. l'avere indotto quel Senato ad una novella e (labi- 
le amiflà. Sr rapprefenta guedo avvenimento dalla 
Pace affila fogli orridi dromenti dellaGuerra, tenente 
le Arme del nodro Principe, e de 11 a Repubblica 
inlierne col pacifico "Ulivo. La Leggenda è a imitazi- 
one di ulta diTilippo, dove è regidrato: PAX FVN- 
DATA CVM P ERSIS . Non dilconviene lode a gue- 
do fatto gucl paffo: MISLT ee. 
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LEGATI QV1 MISS! SVNT AD POPVLVM NOSTIWM 
NARRAVEJRVNT NOBIS DE GLORIA VESTIRÀ ET GA 
VISI SVMVS IN 1NTROITV EO- 

RVM-i Ma- chab. xiv* 


m n cc'XLVi' 


Ira le molte e tutte atnorevoliflime dimoflrazioni di (lima, 
che N.S.PE BENEDETTO 50Vfi è degnato di dare all’ 
Ordine Gerofolimitano.deve ccnamente computarli 1’ 
avere accoidato al fuo Minillro in Roma il titolo e i 
privilegi di REGIO AMBASCIATORE. Tn quella Me- 
daglia fe ne adombra l’ingneflo.a cui fi dà il nome diFe- 
licifTimo.come il dierono gli antichi Romani a quel di 
Severo nelle lue MoneteADVENTVI FELICIS™ 
formano l’ornamento un Atro Trionfale per dove pai- 
fa lAmbafciatore, e un’Antica Bafilica, nel cuiErontefpi- 
zio è fcritto come in una Medaglia degli Smirnei, e in una 
Lapida trovala inRoma iftefladEPOE ZY N KAHTQZ./ 2 cer 
J&nàtus-, cd effendo'flara la narrazione delle gefla di S- 
A,E.e deCavalieri, che moffeN".& a conferir loro quello 
onore, pajono qui ben collocate le parole:LEGATI QVIec. 
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ACC1PE SANCTVM GIADIVM.IN QVO DE 
JIC1ES ADVERSARIOS ISRAEL- Machab- xv. 


M,DCC> XLtVIl* 


JLrolegucndo ilòommo rontehcc a onorare la per- 
dona di S. A. E, dopo una dottiflìma allocuzione 
tenuta in Conciftoro, fi compiacque di mandar- 
le per Monfignor "Valenti lo STOCCO, ed ilPl - 
LEO B enedetti. Veggonfi quelli recati da un Ge- 
nio, il quale per dimoftrare il hne di quello pre- 
zioso dono , appoggia lo Stocco fopra d’un cippo, ov’è 
il motto d-una Medaglia di Vitellio:HONOS ET VIR- 
TVS.La Leggenda tolta da una di Cofìantino:DE — 
BELLATORI GENTIVMBARBARARVM, è tanto 
più propria, quanto che dalla ferie degl’IllullriEroi 
a’ quali fi fece un ftmil dono, fi raccoglie apparte- 
nere ai facri Guerrieri; per la qual cofaft fono an- 
che appofle Sopra le parole dette da Geremia a Giu- 
da Maccabeo: ACC1PE GLADTVM ec. 
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COMMVNEM VTILITATEM APVD SEMET- 
1PSVM CONSIDERANS- i-MacKab. iv 



S iccome nel tempo del Magiftero di S.A£.{i fo- 
no riftaurate nellaPaggeria le fcuole della Mate- 
matica.e per utile delle feienze e delle buone Arti 
fi è redimita la Stampe rijt,fi rapprefcnta ciò da Mìner 
vaTutrice degli ftudj coprii ulati fuoi (imbolile da 
tre Puttinij uno de’ quali delcrive {opra un. pie di dal- 
lo figure Geometriehrdaltio volge una Mappa G& 
ografica,c il terzo compone una caffettina di caratte- 
ri.Quello ebe leggefi in una Medaglia di Claudio 
Gotrico.BEGI ART1VM RESTITVTORI, (ombra 
qui tiaffe rito non inopportunamente j (iccome la pre- 
muta di&AJE.pel comun bene, pare meritevole del- 
la commendazione del buon Onia:COMMVNEMec 
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DEDIT IN CELEBRATION1BVS DECVS 

Ecclef. XLVII. 




Xiena eli zelo pel culto di Dio S.AE. arricchì con bel- 
lifftme {upellettili laChiefa diS. Giovanni, ottenne per 
MonfignorPriore tutte le divife Bptfcopali, e per li Si- 
gnori dell’Aflemhlea laMazza e laGranCappa rolla. 
Ci ricorda tjuefte cofe la prelentc Medaglia, dove è un 
Tempio aperto con un raggio di luce, che viene dal 
Cielo e lo rifchiara-nell'ingreflo un Sacerdote veftito 
pontificalmente, nell'Architrave fla {dritto come nei Tem- 
pj che fi vedono nelle Monete di Marc’ Aurelio, di Va- 
Icriano, e di altri:KELlG/o /WCtu/iijc in un piediffal- 
lo colle fole lettóre \\\mìa\vCo!fcgioVirorum Sczcrrs-Fa- 
ciunctù r.La Leggenda è la fteffa di una di Gallieno : 
CÓNSEFYATORPIETATIS , ma la verace pietà del 
noflro Principe ci ha fatto credere, che anche più gli 
conveniva l’elogio fatto a "Davide: T)ED1T IN ec. 
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SALVATAE SVNT RELIQVIAE POFVLl, ET 
DOM1NVS IN FORTIBVS DIMIGW1T-Judjnitn.v. 


iMel cominciare l’anno fettìmo del Magiftero diS.A. 
E. approdò in Malta dopo varie burra felle, e cercan- 
do afìloj una Galea di Rodi (oggiogata infieme col 
fuo nobil B afeià per valore d' alcuni fchiaviCviftia- 
ni. Giace a’piè di una rocca Rodi piangente, e per- 
che riconofcafi per della, un tempo li devota del So- 
le, fi fono porte al di fopra le veiligia del fuo Tem- 
pio, e in un ceppo il motto delle Monete di guell’ 
llòla :KOINON POAIQN, Communi? RAoch'orTzrn- 
Nel mentre che fugge la Galea, fi fa parlare a Ro- 
di con cjuell ifleflo fentimento,che Diocleziano fe- 
ce porre nelle fue Medaglie, alloraclie gli fuccel- 
fero tante fventure, che convien cedere al lupcrno 
dertinotEATIS ec ; c poiché ad evidenza fi è cono- 
feiuta la mano di Dio nel falvare guei pochi Fedeli,fi 
è aggiunto ilpiofèntimento di DcboraiSALVAIAE ec. 
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VOLVL NEQVA<?VAM ABVTI POTENTIAE MA- 
GN1TVD1NE, SED CLEMENTI A ET LE NI TATE 
GVBERNARE 3 BJECTOS Eflhenuii 


POPVLI . 1VSSV. 


J__i [fendo fi fclicCjfx provido, lì benigno il Governo di 
SAE/e potendoli con fi derare come un gruppo di 
{aulii avvenimento il Genio diMALTA a nome -del 
popolo incide in uno Scudo appefo ad una Palma: 
PATRI PATRIAE , cbe trovafi nelle Medaglie diAu- 
guflo,diNerva, di Comodo. Dalle Monete di quell’ ul- 
timo fi e anche copiata la EpigraferOMNIAFELI- 
CIA.E non avendovi luogo una data precifà,!» è 
follituito quel motto, che . ve defi fottò la Statua E - 
quelite di Auguflo nelle fue Medaglie d'ororPO- 
PVLI IVSSVL* affabilità, la clemenza, il graziofo 
acceffo dì S. AI. ci hanno ancora fatto riguaida- 
re come propria di lui quella {aera fentenzaVOIVLec. 
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ACCELERyWlT CONSVMMARE MVROS ET 
MVNMT E AM IN GYRO i-Machah xin- 



S.A.E. meditando una perpetua fieurezza contro 
giiaflàlti dei nemici, ripara le "Fortificazioni dcllaVaUet- 
ta, a cui aggiunge alcuni Magazzini da Guerra, e con- 
tinua quelle dette di S. Margherita. Nella noftra Me- 
daglia fi fcorge in profilo qualche porzione delle in- 
comparabili Fortificazioni di queU’Tfola ; e Marte Gra- 
divo, che vi entra recandoli lugli omeri un TVofeo , 
unitamente a quelUTeggendadiVefpafianorSECVFU- 
TAS PEKPETVAje dichiarano irtfuperahili Ad un albero 
vicino fono appefi alcuni feudi; nel più grande vi è 
rimpreta dell’ antiche Monete Maltefi, il Tripode colla 
{crittaMEATIAIftN, Moliten/ium: e negli alni i no- 
mi delle quattro prime Città dclllfola: e ciò che lo 
Spirilo Santo ha fatto regiftvare a lode del valorofo 
Maccabeo Simone, può fantificare quel che v’è qui di 
gentilefco: ACCELERAVIT ec. 
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DONA LARGITVS EST JVXTA MVNIFICEN* 
TI AM PRINCIPALE*!. Efiher. il- 



Se nelle anticlie Medaglie comparifce frequente — 
mente laLibcralità e la Munificenza deiCedtri, noi ave- 
vamo tutto il motivo di confegrai ne una a S. A.E.per 
quello ideilo {oggetto, die può dirli fuo proprio Abbia- 
mo intieramente imitate quelle diTmjano, di Gordiano, di 
Decio, di Caro cc.Si è collocato il noilro Principe in quell 
atteggiamento, in cui fRomani hanno rapprefentato i lo- 
to più gene rad Auguftiln mano alla Munidcenza che gli 
affilìc.d è polla \&Tàbel/a bucata, ch'era il regidro dei doni 
e delle perlone henehcate.il motto:LARGITIO è tolto da 
una rara Moneta di Codanzo Ogni Legno tiramelo che lia 
approdato aMalta,potiù riconolcere le a tutta equità le gli 
è adattato anche l'encomio, die la Scrittura fa a Dario Idas- 
peJDONAec. Abbiamo anche (eguito l’cfempio delle 
Monete antiche nell’ Eleigo,dove invece della data li è 
Icritto: LIBERALzàzj FERP<?/zzzz_ . 
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